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NEW YORK - Un tempo la 
metropolitana di New York. 
che si snoda per 370 chilo­
metri nel sottosuolo, era cosi 
sicura e tranquilla che uno 
spettacolo di successo di 
Broadway aveva per titolo 
tSubways are for sleeping* 
(la metropolitana è fatta per 
dormire). Fino a qualche 
tempo fa. gli abitanti di New 
York erano molto preoccupa­
ti per la criminalità dilagante 
nelle strade, ma 'non per 
quella che alligna nel sotto­
suolo. Ora Ja situazione si è 
rovesciata, o comunque alla 
delinquenza « di superficie > 
se ne è aggiunta un'altra, e-
gualmente virulenta e aggres­
siva, che ha trovato il suo 
covo nelle viscere della me­
tropoli. E così, malgrado le 
sue acute difficoltà finanzia­
rie, New York è stata co­
stretta ad impegnarsi in una 
costosissima guerra senza 
quartiere contro un piccolo 
esercito di assassini, drogati. 
stupratori, ladri e balordi in 
genere che dedicano il loro 
tempo ed assalire. 

Il campo di battaglia è 
costituito appunto dai 370 chi­
lometri della metropolitana e 
dalle stazioni sotterranee, con 
il loro labirinto di sale, sca­
le e corridoi. Il crimine ha 
raggiunto un livello tale che 
molti abitanti della metropoli 
hanno paura di scendere le 
scale di una stazione, e a 
maggior ragione di lasciarsi 
cogliere dal sonno. 

Ecco alcuni recenti esempi 
di criminalità nel sottosuolo 
di New York. 1) Una hostess 
viene scaraventata sui binari 
da uno scippatore mentre di 
buon mattino si sta recando 
al lavoro; poi la donna e ì 
poliziotti si imbattono nello 
stesso scippatore mentre sta 
saccheggiando l'appartamento 
della hostess, utilizando l'in­
dirizzo e le chiavi che aveva 
trovato nella borsetta scippa­
ta. 2) Una donna viene vio­
lentata sul marciapiede di u-
na stazione, mentre una tren-_ 
tina di persone osservano il 
fatto senza intervenire, o 
perchè hanno paura oppure 
perchè sono indifferenti al­
l'episodio. 3) Un uomo salta 
una barriera per non pagare 
il biglietto; un poliziotto lo 
vede e lo insegue; l'agente 
spara ma invece di colpire il 
trasgressore colpisce e uc­
cide una ragazza di 17 anni 
che avrebbe dovuto sposarsi 
due settimane dopo. 

Si tratta soltanto di una e-
semplificazione. Gli episodi 
da citare sono troppo nume­
rosi per poter essere accen­
nati anche per sommi capi. 
Basti dire che nelle ultime 
settimane otto persone sono 
state assassinate nella me­
tropolitana, una sola di meno 
rispetto al numero degli as­
sassinati in tutto il 1978. I 
crimini, che nei primi anni 
sessanta si aggiravano su una 
media di un migliaio all'an­
no. nel 1978 sono saliti a cir­
ca 14.000. 

Le misure preventive e 
repressive decretate la setti­
mana scorsa dal sindaco di 
New York. Edward Koch. 
hanno già sortito un risultato 
molto positivo, tanto che 
negli ultimi giorni si è re­
gistrato un calo degli episo­
di criminosi pari al 50 per 
cento. Ma molti critici af­
fermano che si tratta solo di 
una diminuzione temporanea 
e aggiungono che il crimine è 
stato soltanto « spostato » 
altrove, nelle ore di luce e 
sulle strade. Malgrado la cri­
si fiscale di New York, il 
sindaco ha chiesto lo stan 
ziamcnto di 7.5 miliardi di 
dollari per la polizia della 
città e per i suoi reparti spe­
ciali; ma intanto ha disposto 
che ogni convoglio in eserci­
zio dalle 14 alle due di notte 
abbia a bordo un poliziotto. 

Koch ha affermato die. 
costi quel che costi, i ne 
wjorchesi hanno diritto ad 
a\ere una metropolitana si­
cura. Molti abitanti della 
metropoli attribuiscono pro­
prio ai tagli di b.Iancio effet­
tuati in passato la responsa 
hilità dell'improvvisa ondata 
di criminalità. 

I problemi della metropoli­
tana di New York non sono 
per ora condivisi da altre 
grandi città americane come 
Chicago e Washington, alme­
no in modo così acuto e rile­
vante. Chicago, la seconda 
città degli Stati Uniti dopo 
New York, non ha registrato 
finora, quest'anno alcun omi­
cidio nella rete sotterranea e 
sopraelevata. L'anno scorso 
però gli omicidi erano stati 
quattro e l'anno precedente 
due. I- furti sono diminuiti 
ma le aggressioni sono au­
mentate dalle 82 del 1977 alle 
91 dell'anno scorso. Va però 
considerato che a Chicago la 
rete metropolitana corre nel 
sottosuolo solo per 17 km. 
gli altri 128 km sono in su­
perficie o sopraelevati. 

Martedì le prime elezioni amministrative 

pò cmquant anni tornano 

Le maggiori città potrebbero avere maggioranze di sinistra - Una campagna 
elettorale povera di mezzi un mese dopo la consultazione politica generale 

Il tre aprile — ad un me­
se, quindi, dalle elezioni po­
litiche — gli spagnoli torne­
ranno a votare per eleggere 
le amministrazioni comunali. 
Non è prevedibile, appunto 
perchè l'ultima consultazio­
ne è recentissima, che questo 
voto possa portare a varia­
zioni di rilievo nel quadro 
politico e tuttavia il risulta­
to sarà comunque interessan­
te per due ordini di motivi: 
che qui è difficile fare una 
distinzione tra ' voto politico 
e voto amminhi.-dtivo e che 
i riswlfati potrebbero consen­
tire una analisi diversa della 
realtà spagnola. La scarsa 
diffidenza tra voto politico e 
volo amministrativo deriva 
sostanzialmente da un fatto: 
che è ormai mezzo secolo che 
gli spagnoli non eleggono 
più le amministrazioni loca­
li ed esiste quindi solo un 
ricordo vago — anzi, nella 
maggioranza dei casi non 
esiste alcun ricordo — di 
quello che significa e che 
implica una gestione demo­
cratica delle strutture mu­
nicipali, per cui è abbaitan-
za fondato supporre che — 
ad appena un mese di distan­
za dalla consultazione per le 
Cortes — il voto ammini­
strativo tenda a coinètdere 
in misura non trascurabile 
con un voto politico appena 
espresso. . • • 

Nonostante questo, si di­
ceva. le elezioni di martedì 
prossimo potrebbero egual­
mente presentare una Spa­
gna dal volto diverso: se so­
lo si ripetessero i risultati 
del primo marzo, molte delle 
maggiori città spagnole po­
trebbero essere amministra­

te dai partiti di sinistra: e ci 
si riferisce a Barcellona ed 
ai comuni industriali della 
Catalogna, a Siviglia ed ai 
più grandi centri dell'Anda­
lusia. alle municipalità della 
cintura industriale di Ma­
drid senza neppure esclude­
re la stessa capitale. Però 
il condizionale è d'obbligo 
non solo per la imprevedibi­
lità del voto, ma anche per­
ché un'amministrazione di 
sinistra presuppone un ac­
cordo tra PSOE e PCE che 
ambedue i partiti auspicano, 
ma che non hanno ancora 
raggiunto: tutti sono arma 
ti di buone intenzioni, ma i 
risultati tardano a venire. 

Eppure la prospettira di 
una maggioranza di sinistra 
nei centri più significativi è 
così poco ipotetica che la 
prima decisione assunta dal 
la coalizione di Fraga Iri-
bar ne. Areilza ed Osoria — 
il gruppo di destra uscito 
stritolato dalle elezioni poli 
fiche — è stata quella di ri­
tirarsi dalla consultazione 
amministrativa per fare in 
modo che i suoi voti conflui­
scano sull'Unione del Cen 
tfo Democratico del primo 
ministro Suarez evitando ogni 
più piccola dispersione di 
suffragi che la legge eletto­
rale spagnola condanna du­
ramente. Infatti anche per le 
amministrative la ripattizio-
ne dei seggi avverrà solo 
col metodo D'Hont che già 
di per sé premia i partiti 
maggiori ma che in questo 
caso punisce più severamen­
te i minori, dato che le for­
mazioni le quali non rag-
d'tunqono il 5% dei voti sono 
escluse dalla ripartizione dei 

seggi. 
- Nonostante le prospettive 
e l'importanza che possono 
avere i risultati, la campa­
gna elettorale è stata povera 
di iniziative e povera • di 
mezzi. Una povertà — que­
st'ultima — facilmente com­
prensibile se si pensa che 
solo un mese fa si erano avu 
te le elezioni per la camera 
e il senato le quali avevano 
richiesto alle forze politiche 
l'impiego massiccio di tutte 
le risorse di cui disponeva­
no. Per la propaganda del­
le amministrative, quindi, 
sono stati utilizzati gli avan­
zi della grossa battaglia 
precedente: e non è che ce 
ne fossero in abbondanza. 
Per quanto si riferisce alla 
scarsezza di iniziative il di­
scorso è più complesso e ri­
guarda la stessa struttura 
socio urbana del paese. 1 cir­
ca 30 mil\oni di abitanti del­
la Spagna sono per un terio 
concentrati' in cinque o sei 
grandi città (Madrid. Bar­
cellona, San Sebastiano. Bil­
bao, Siviglia,) mentre gli al­
tri si disperdono in una mi­
riade di comuni piccoli o 
piccolissimi, \n mólti dei qua­
li sono addirittura inesisten­
ti—o almeno irrilevanti — 
le presenze politiche. Basti 
pensare, per comprendere il 
significato di questo dato, 
che i comuni spagnoli in cui 
si vota sonò circa S 000. ma 
solo l'UCtì presenterà pro­
prie candidature in tutti. Lo 
stesso PSOE di Felipe Gan-
zalez, che 'è il secondo par­
tito di Spagna ed ha un nu­
mero di elettori non lontano 
da quello dell'UCD. riesce a 
presentarsi solo in circa 6 O'ìO 

comuni ed il PCE in meno 
di 3.500. i * . • •, 

Questa massiccia presen­
za dell'Unione di Centro non 
deve però essere confusa con 
una capillare organizzazione 
politica: è piuttosto una ca­
pillare organizzazione clien­
telare, nel senso che in mol­
ti casi i uruppi che — nomi­
nati da Franco — gestivano 
le municipalità, si sono tra 
sferiti sotto le insegne del-
l'UDC con la speranza nep­
pure tanto remota di conser­
vare in molti casi la stessa 
posizione di potere. Anche il 
candidato dell'Unione di Cen 
tro alla carica di sindaco dì 
Madrid. Alvarez de Alvarez, 
è il sindaco attuale anche se 
nel suo caso non si tratta di 
una manovra di basso tra 
sfnrmismo politico, come in 
molti degli altri casi. Natii 
Talmente il discorso cambia 
per i partiti di sinistra — 
ed in particolare per H PCE 
— che sono rimasti illegali 
per lunghissimi anni: la lo­
ro assetiza da uria parte del­
le circoscrizioni elettorali, in 
altri termini, non va fatta 
risalire ad una ridotta in­
fluenza (anche se natural­
mente questa è una compo­
nente) quanto ad una limi­
tata possibilità, per mancan­
za di tempo, di formare ade­
guate strutture organizzative. 
Comunque queste ammira-
.stra'it'e significheranno mol 
te cose anche se il fatto che 
non tutti i partiti siano 
ovunque presenti renderà 
estremamente laborioso un 
raffronto con le politiche del 
mese scorso. 

Kino Marmilo 

I soldati 
britannici 

ritirati 
da Malta 

LA VALLETTA — L'ultimo 
soldato inglese ha lasciato 
ieri Malta, ponendo così fine 
ad una presenza militare che 
è durata 179 anni, esatta­
mente dal 5 settembre 1800. 
La data del 31 marzo 1979 
era stata fissata nel 1964, nel 
momento cioè dell'accesso al­
l'indipendenza. Il ritiro delle 
truppe britanniche è stato 
celebrato con una serte di 
manifestazioni, alle quali ha 
partecipato una delegazione 
libica diretta dallo stesso 
Gheddafi. Il governo maltese 
di Dom Mintoff si era rivolto 
a diversi Paesi mediterranei 
— in particolare Libia,. Alge­
ria, Italia e Francia — per 
chiedere assistenza economi­
ca. manifestando l'intenzione 
di fa"re di Malta un « ponte 
fra Europa e Africa». Nella 
foto: Gheddafi e Dom Min­
toff a La Valletta. 
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Dopo la uccisione del braccio destro del « leader» conservatore 

Sdegno e tensione in Gran Bretagna 
per il mortale attentato ai Comuni 

Dal Mitro corrispondeste 
LONDRA — Là ' bomba ai 
Comuni, che ha ucciso un 
noto esponente conservato­
re all'indomani dall'annuncio 
della consultazione straordi­
naria in Gran Bretagna, se­
gna una drammatica svolta, 

i innalza d'improvviso la spi­
rale di tensione, mentre il 
paese si appresta ad entrare 
nella campagna elettorale. Le 
circostanze vogliono che l'ap­
puntamento colle «tne, dal 
3 maggio, sia stato sottolinea­
to da un'azione terroristica 
di gravita eccesionaie. Dopo, 
la caduta del governo laburi­
sta. mercoledì notte, questo 
era il primo week-end di ri­
flessione. di perfezionamento 
dei programmi, <*i arUoolaaìo-
ne dei piani dei vari partiti 
impegnati in una gara che 
si prevede incerta ed agitata. 

n tragico fatto di sangue 
che è costato la vita al de­
putato «enne Atrey Neave, 

« braccio destro » del leader 
conservatore Margaret That-
cher. ha lasciato una profon­
da impressione presso l'opi­

nione pubblica. La stampa. 
londineac registrava Ieri l o 
sdegno, la ferma condanna. 
la ribadita volontà di resi­
stenza di fronte, alla più dura1 

minaccia di sovvertimento di 
cu! s i fa antora ima volti 
interprete e strumento chi 
si nasconde sotto l'etichetta 
dell'IRA. Secondo una telefo­
nata anonima alla radio-TV 
di Dublino, la paternità del 
l'attentato sarebbe^ stata ri­
vendicata dal fantomatico 
« esercito, di Uberaatone irlan-

' dese ». un gruppo terroristico 
di cui non si era mai sentito 
panare fino ad ora. secondo 
altre'interpretazioni, gli au­
tori, dell'attenuto sarebbero 
etementi deH'IRA-provisional. 

Rigorose misure di sicurez­
za sano state predisposte per 
assicurare Pmcorumità del 
personale politica Gli organi 
di polizia hanno ampliato i 
loro già vasti poteri d'inter­
vento. D capo della federa­
zione delle forse dell'ordine 
britanniche. Jardine. è tor­
nato a chiedere la reintrodu-
zfone della pena capitale per 
i delitti del terrorismo. Un 

cordone sanitario * scopo pre-
cawrfonalo viarie ora gettato 
nei centri urbani che si pre­
sumono più esposti al peri­
colo. TJ momento è delicato 
e molti, fattori. coMOOcronoa 
creare uà clima d'eccezione 
attorno al dibattito e alle 
scelte elettorali in, Gran Bre­
tagna. Neave'era il portavo­
ce dell'opposizione per gli af­
fari nordiriandesi, sostenitore 
intransigente dei provvedi­
menti forti, favorevole anche 
egli alla riadoaione della pe­
na di morte. 

Un uomo politico conserva­
tore di primo plano ha ieri 
negato che raasaaslnio di 
Neave possa arare influenza 
diretta sui riputato dei voto 
di qui ad an mese. Binane 
il fatto che. per la prtOAa vol­
ta il Palasi» di Weatanli 
ha visto acjptre uno elei 
membri, ottusa appafaBte 
sibiliti aV difesa, lo 
così 

attentalo < _ 
eent-distratta, •** 

Urne, la famosa «sala, dei 
re» medievale. 

Nelle ultime settimane tono 
aumentati gli attentati che 
vanno sotto il nome dell'IRA 
in numerose località nordir­
iandesi. Dieci giorni or sono, 
all'Aia, era stato trucidato 
l'ambasciatore inglese, Ri­
chard Sykes. Un tentativo di 
assassinio contro un altro di­
plomatico era stato poi com­
piuto in Belgio Interventi o-
scuri entrambi che. retrospet­
tivamente, appaiono come un 
lugubre prologo all'attacco 
più insidioso nel cuore della 
Londra politica. Le ricerche 
sull'ultimo, misterioso, atten­
tato proseguono. La « scienti­
fica > della polizia dice «he 
L'ordigno ovato contro l'auto 

,di Moie» atfr a da* tempi. 
un wteootBt$aso df precisione 

•che nott ài aa quando e come 
afa stato ccliocato. Frattanto 
11 dispositivo di «feuressa In 
Gran Bretagna Jè stato messo 
in stato di allarme. . 

Antonio Broncia 

Socialdemocratici di Bonn 
in visita «3ggi in Polonia 

BONN — Oggi il ministro te-
! desco occidentale della glw-

stbtìa, Hafts-Jotfaen Vogai, 
inlzierà una visita di più 
giorni in Polonia, su invito 
del collega polacco Jerzy Ba-
fia. A Varsavia. Vogel avrà 
— era l'altro.— cooòqu* sui 
problema della prescrizione 
dei crimini nazisti (tema so 
cui si è svolto un dibattito 
di due giorni al Bundestag 
di Bonn, in seguito alla pro­
posta avanzata da un grip­
po di deputati di protrarre 
il termine di tale sreacrWo-

ne. che cadrebbe àOa fine di 
quest'anno). Inoltre, ai éBecu-
torà elsoa forme di coopera 
zione to materia giuridica 
fra Pokxita « steptabblica fe­
derale tedesca. Togei coaoptrà 
altresì una visita al osknpo 
di ooneentraiaerjia è stermi­
nio nazista di Ausehwita. 

laartodì ai mi ano anche B 
capo del gruppo parlamenta­
re socialdemocratico, Herbert 
Wehnec si recherà in.Polo­
nia aHa testa di una 
Siene di deputati 
craUel, * > 

In ima settunana 45 morti 
per 8cootd nel Nkarftsia 

MANAQTJA — • 
Prensa" scrtre die a\ 
sa politica ha causato la 
te di 45 persa 
scorso nel Nicaragua, dorè Q 
dittatore gen. Anastasio 80-
moaa, potrebbe proclamare 
lo stadio dieasedk> e imporre 
la legge marsiale. Secondo il 
giornale di apposizione, che 
cita fonti zomamente infor­
mate, misure dal genere sa­
rebbero impcpanti- persbé,' li 
governo di Scsnosa subisce 
la tersa atola* pressione m-
ftsrnasionaVe, doMa orisi 

tare 
chBometri 

1); secondo questo 
meato IO uomini delia _ 
bigione sono mosti né! eorh-
battimentL * 

Continuazioni dalla prima pagina 
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mula questo tentativo avreb­
be dovuto essere condotto, do­
po tre consecutivi insuccessi. 1 
£ vi è stato, poi, il tenta­
tivo di rendere meno chiare 
le cose procurando $1 governo 
tripartito una maggioranza 
fittizia, solo numerica, con 
l'apporto del gruppo ex mis­
sino di Democrazia nazio­
nale. Su questo gruppo (clie 
ha 'nove senatori) si sono 
concentrate le pressioni con­
trastanti di diverse fazioni 
democristiane: chi per farlo 
votare, chi per ottenerne il vo­
to contrario o almeno l'asten­
sione. Dopo non pochi litigi e 
clamorose lotte intestine, i se­
natori ex missini si sono spac­
cati: quattro hanno abbando­
nato l'aula di Palazzo Mada­
ma al momento del voto. 
quattro hanno votato a favo­
re del governo, e uno (il sen. 
Plebe) ha invece votato con­
tro. 
.QUindi, a favore del gover­

no Andreottl hanno votato de­
mocristiani, socialdemocratici 
(assente Saragat). repubblica­
ni e quattro demonazionali. 
Contro hanno votato comuni­
sti, socialisti e indipendenti 
di sinistre. 

Prima del voto, nel suo di­
scorso di replica, l'on. An-
dreotti aveva ribadito l'affer­
mazione già fatta nel suo 
discorso di venerdì, . rifiu­
tando i voti dei gruppi e-
stranei alla maggioranza di so­
lidarietà democratica che si è 
dissolta, e quindi anzitutto i 
voti ex missini. Ha ammesso 
che per il governo si profila­
va un voto negativo (« non 
sembra stiano per esserci, qui 
in Senato, i richiesti soste­
gni*) ed ha sottolineato tutti 
gli elementi negativi che a-
vrebbe comportato il crearsi 
in Senato — e soltanto in 
Senato — di una magigoran-
za soltanto aritmetica, e per 
di più tale — ha osserva­
t o — d a € suscitare pretestuo­
se reazioni ». « Se qualcuno 

— ha aggiunto Andreotti — 
avesse effettive e praticabili 
soluzioni alternative da pro­
porre sarebbe in diritto e in 
dovere di dirlo con chiarezza. 
Da parte mia non vi sarebbe 
certamente difficoltà a met­
termi da parte... ». Con que 
ste parole, il presidente del 
Consiglio polemizzava proprio 
con il capogruppo de. Barto­
lomei. che aveva prospettato 
ipotesi di govenio alternative 
rispetto a una linea di soli­
darietà. 

Scioglimento delle Camere, 
dunque, e avvio del meccani­
smo che dovrà portare alle 
elezioni politiche anticipate? 
Iu tema è stato affrontato ieri 
— e in modo aperto — da al­
cuni esponenti democristiani. 
repubblicani e socialisti. « Oc­
corre — ha detto il ministro 
Visentìni (FRI) — che il pae­
se si pronunci attraverso eie­
zioni. Sarebbe un grave errore 
rinviarle, perché tale rinvio 
lascerebbe ulteriormente il 
paese nell'incertezza*. Anche 
il capogruppo democristiano 
Òalloni si è pronunciato nello 
stesso senso, rispondendo ad 
alcune osservazioni del socia­
lista on. Manca, il quale ave­
va detto ohe l'attuale governo 
noi è gradito sa PSI. e che 
al suo posto sarebbe necessa­
rio mettere un ministero di 
e tregua effettiva » che eviti 
le elezioni anticipate. Galloni 
ha risposto cosi att'esponente 
del PSI: e Se emergessi nel 
corso delle prossime art qual­
che possibilità di un governo 
stabile — nello spirito della 
solidarietà nazionale — H pro­
blema dovrebbe certamente 
essere esaminato. Ma, allo 
stato delle cose, prospettive 
di questo tipo non mi sembra 
che esistano e c'è invece il ri-
schio che ulteriori consulta­
zioni. 3 cui risaltato in par­
tenza dovrebbe considerarsi 
negativo, finiscano per logo­
rare ancoro di fé* la situa­
zione politica, per indebolire 
le istituzioni, senza poter evi­
tare ugualmente H ricorso an­
ticipato alle urne*. Dalle pa­
role di Galloni sembra di in­
tendere quale sia. adesso. 
l'orientamento della DC. 

Visentìni: 
e Ùìi errore 
^ rinviare-
le eledoni » 

'*, 

R O M A — n problema di un 
eventuale scioglimsnto delle 
Camera e esali convnrsala 
ne dei cornasi elettorali à e-
merso ieri - con - insistenza 
nelle prese di posistaa» di 
vari esponenti politici. 

«Sarebbe un grave errore 
rinviare le elezioni — ha det­
to il ministro Visentini con­
cludendo la sua relazione al 
cuufiesso provinciale del 
FRI a Torino —. Occorre che 
il paese si pronunci. Ogni 
rinvio lo lasoeraWie neum-

,» a in «no alato e di 

tati de, OaDonJ, ha afferma­
to che la pi 01 peti In «di un 
governo stabile» non gli sem­
brano esisterà a «he e * «in­
vece & rischio che ulteriori 
oonBultaatonl. il cui risaltato 
in partsnsa dovesse conside­

rarsi negativo, finiscano per 
logorare di più la situazione 

Klitica, per indebolire le isti-
Eioni, senza potere evitare 

ugualmente il ricorso antici­
pato alle urne». 

Più o meno sulla stessa po­
sizione il segretario del PSDI, 
Pietro Longo: «Se ci sono 
ancora delle possibilità con­
crete per salvare la legislatu­
ra — scriverà stamani sul 
giornale del suo partito — si 
avanzino le proposte. Se non 
ci sono non si dia, con scar­
so senso di responsabilità, un 
ulteriore colpo alle nostre Isti­
tuzioni ». Longo cerca quindi 
di riallacciare il discorso con 
11 PSI che — scrive — « sem­
bra turbato dalla nostra par­
tecipazione al eovemo». 

infine una crisi e una spac­
catura si registrano all'inter­
no di Democrazia Nazionale. 
Il segretario, Delfino, si sa­
rebbe dimesso anche se poi 
ha voluto precisare di aver 
solo preavvertito il partito 
che avrebbe tratto « le dovu­
te conseguenze » dopo 11 voto 
di fiducia al governo. Il vice­
presidente del gruppo di DN 
ha invece ribadito che Delfi­
no si è dimesso proponendo 
come reggente Cernilo. La 
crisi fra 1 demona zlona li va 
fatta risalire alla spaccatura 
verificatasi fra coloro che 
avevano deciso di votare la 
fiducia al governo e coloro 
che erano per l'astensione. 
Tra questi ultimi c'era ap­
punto Delfino che ha abban­
donato 1 lavori della direzio­
ne quando questa ha deciso 
di votare per il governo An­
dreotti. 

Chiaromonte 
si. nel corso dei quali un* 
sola cosa è risultata chiaris­
sima: il rifiuto della DC ad 
opnd soluzione che potesse rap­
presentare un passo avanti e 
un garantito sviluppo di quel* 
la politica di unità e solida» 
rie-tà democratica di cui il 
Paese avrebbe bisogno. E co­
sì questo governo — qualun­
que siano Ir parole prudenti 
di Andreotti — rappresenta. 
di fatto, un pai«o indietro 
sostanziale della politira di 
solidarietà democratica. La 
cosa è gra\c e noi la denun­
ciamo con forza a tutta l'opi­
nione pubblica. 

II senatore Bartolomei lia 
detto che il tripartito che si 
è costituito è un fatto esem­
plare, anzi una pro«pellì\a 
su cui lavorare. La ste*«a co­
sa l'aveva detta il segretario 
del PSDI. La \erità è rlie que­
sto governo ri riporta ail anni 
lontanissimi, a prima del rcn-
lro-*ini»lra. E am-lie \A «rei-
la di molti ministri compiuta 
ilall'on. Andreotti sotto la 
spinta delle correnti del suo 
partito o sotto quella del par­
tito socialdemocratico. non 
sono certo giovevoli al Paese. 
e possono servire, al più. nel­
la migliore delle ipotesi, a 
dare due o Ire mesi di lavoro 
a Fortebraeeio. 

L'on. Andreotti ha riprego 
molti dei punti che furono 
alla base del programma del 
precedente governo: ma non 
ha spiegato come possa avve­
nire che le inadempienze, le 
resistenze. ì sabotaggi (che 
abbiamo denunciato per il pas­
sato e che sono stali la ragio­
ne prima del disfarimento 
della vecchia maggioranza) 
possano es>ere evitali, con 
un governo come questo, che 
è certamente più debole di 
quello precedente che gode\a 
di un larghissimo appoggio 
parlamentare, e che appare 
anche, per tanti «spelli, «ere­
ditate in partenza. 

Un passo • indietro grave. 
dunque. A questo la situazio­
ne è stata portala dalla invo­
luzione che si è verificata nel­
la DC. L'on. Bartolomei ha 
rnnteetato questa nostra af­
fermazione e ha ricordalo che 
l'on. Mero non si poneva 1* 
obiettivo di portare i coma­
nditi «1 governo. Ma chi ha 
mai detto questo? L'on. Mo­
ro • perseguiva, ovviamente. 
obiettivi diversi da qaelli che 
noi senoavàacno. E tattavia m 
Ini era fortissimo l'assillo, po­
litico • culturale, per la gra­
vità e profondità della crisi 
italiana, e da qui egli parti­
va per lavorare — rome ave­
vano fatto altri nomini demo­
cratici, anche conservatori, 
nella storia d'Italia — per al­
largare le b « i dello Stato de­
mocratico e della direzione po-
Ktiea del Pae-e. Oggi, net di-

'ripentì della DC è diventato 
prevalente, e « molto «pesto 
etctntÌTo, *n altro «ssiilo: 
quelle legalo al potere, e lete 
a coacervare fiaaneo fattimo 
ntueeaietio di veti. 

Veleremo eoetro. Co*m pot­
ai accadere dopo, non sap-
ptsmo. Né vegliamo interferi­
re. in alrnn modo, rome altri 
hanno fatto, in prerog-athre e 
responsabilità «*he non tono 
le nostre, e verso le quali 
guardiamo con grande rispet­
to e fidnria. 

In ogni caso, la nostra op­
posizione «ara. rome lo è «ta­
ta per tanti anni, costretriva 
e responsabile. Lotteremo, nel 
Parlamento e nel Paese, per 
«lare •orazione ai problemi 
aperti, a quelli drammatici 
oefl'erJis* pnbbliro e deìla 
«feareiaa «Vi cittadini. • avel­
li «he i a m t o n o città come 
Napoli, regioni come la Ce-
Msria e la Sardegna, a avelli 
dsSal «cuoia e deUTTnrvenihà. 

lai * nostra preoec«p«si««w. 
tsaslasienute è la riteasieae 
•lei Paese, la sua crisi, il «no 
avvenire. Siamo preoccupali 
per ralle le vicende torbide e 
perirelose che ci Manno set­
to gh* ««ehi, come, ad esem­
pio, la vicenda rredìziaris che 
ha investilo la ufenea d"fta-
Ila. Più che mai. PTlaKa 
avrebbe bisogno «Vll'unita del-
!t «uè fora» «Wmaeratici». L' 

unità e la solidarietà democra­
tica restano dunque il nostro 
obiettivo: ~ lo stiamo ribaden­
do con forza nel nostro 
XV Congresso. 

Anche nel caso di elezioni 
' anticipate, ' rivendicheremo lo 
sforzo generoso che ci ha vi­
sti impegnati in questi anni. 
i risultati che abbiamo otte­
nuto. i passi avanti che sia­
mo riusciti a f*r fare al Pae­
se. E denunceremo gli o*ta-

• coli, i sabotaggi, le pregiudi­
ziali, le assurde e meschine 
mano* re, principalmente ma 
non solo della DC. che abbia­
mo incontralo r che hanno 
portato alla dissoluzione della 
maggioranza di unità. 

Il voto contrario a questo 
governo è dunque un voto a 
favore di una effettiva e si­
cura unità e solidarietà demo­
cratica. Ci auguriamo, dopo 
mesi e mesi di crisi, che non 
ci sia più spazio per altre 
manovre, della DC o di altri 
partili. Esse apparirebbero as­
surde, e sarebbero assai noci-
\ e . L'imito rhe rivoltiamo a 
tutti i partili è alla chiarezza 
e alla responsabilità: per il 
regime drmorratico e per 1* 
I ta l ia . 

Centrale 
nirhe, lotta fra i paesi capi-
lali-liti per la conquista dei 
mercati, coalizione di interes­
si corporati^ prò o contro la 
scella nucleare, ecc. 

Contrapporre a questo co-
ai-er\o di posizioni, l'ima ron-
tro l'altra armate, il punto di 
\ista deirintere«se generale por 
uno sviluppo economico e so­
ciale democraticamente deci­
so e controllato, non signifi­
ca sfuggire agli specifici pro­
blemi che l'opzione nucleare 
pone, bensì affrontarli con 
una attenzione adeguati alle 
garanzie di sahaguardia e di 
sicurezza che essa comporta. 
Questa è stata la posizione 
espressa nella risoluzione del­
la direzione del PCI sui pro­
blemi dell'energia. La scella 
nucleare deve essere limitala, 
ma anche controllata. K la ri­
soluzione della direzione del 
PCI individua proprio nella 
questione della sicurezza del­
le centrali nucleari il nodo es­
senziale da sciogliere, il pun­
to su mi va esercitato il mas­
simo di attenzione e di inter­
vento tecnico e politico. 

La sicurezza delle eentrali 
nucleari non rappresenta un 
dato acquisito, bensì lui oliiet-
ti\o che dipende da un prò-
resso non semplice, in cui iu-
tenengono sia il livello di co­
noscenze scientifiche disponi­
bili, sia i modi con cui esse 
vengono incorporate nei pro­
getti. nelle realizzationi, nel­
le procedure di esercizio e di 
controllo. Sia l'errore umano 
aia la trascuratezza o Tinte-
resse economico condizionano 
le riduzioni degli oneri della 
sicurezza entro limili • ragio­
nevoli >. 

Qui sta il punto essenziale 
della controversia nucleare. 
Chi. e in base a quali criteri, 
decide se una determinata so­
luzione è «t ragionevole »? Co­
me è noto, lo schieramento 
antinucleare è in larga misu­
ra fautore del rischio zero, 
cioè di una sicurezza assoluta 
che non esiste e non può esi­
stere per nessun impianto in­
dustriale, per nessuni attivi­
tà umana. D'altra parte, la ri­
nuncia i l rischio zero può 
essere «erettala a > livello di 
massa solo se si - verificano 
contestualmente due condizio­
ni: uno, l i garanzia che la 
probabilità di rischio sia ve­
ramente ridotta al minimo, e 
in ogni caso il conseguente 
incidente sia contenuto: e 
due, che i benefici che dalla 
scelta produttiva si ricaveran­
no siano considerali tali da 
giustificare la scelta mede­
sima. 

Per l i secondi delle condi­
zioni è evidente che essi sì 
può verificare soltanto con 
a n i partecipazione di massa 
•Ile scelte fondamentali dello 
sviluppo, ivi incluse quelle 
energetiche. Tn questo senso 
il dibattito. l'informazione 
completa e non parziale, a li­
vello dì m i w i come delle isti­
tuzioni coinvolte in tali scel­
le. diventa condizione neces­
saria, cai ri deve aggiungere 
la capacità e la possibilità di 
intervento eia in fase di lo-
eaiìasaxieae di una • eentrale 
nucleare, sia nella successiva 
fase di controllo del imo eser­
cizio. 

L'incìdente di Thre* miles 
talmud ha messo ; n luce una 
quantità di inadempienze, di 
errori, tri coinè. Le responsa­
bilità degli enti americani di 
controllo, dei costruttori, de­
gli esercenti, anche «e non an­
cora precisabili in tatti i det­
tagli. sembrano indubitabili. 
Si è propagandalo un fal«o 
•en»ft di sicurezza là dove vi­
ceversa *i richiedeva uno 
sforzo maggiore per garantir­
la nei fatti, questa sicurezza. 
Si è trattate di «n comporta­
mento irTespotssabile nevi «ole 
nei confronti dei lavoratori e 
delle popolazioni interessati, 
in sntanle semina sfidaci* nel­
la atsessdibilità di qaalstasi 
affermazione io materia e ali­
menta le spinte verse rìrra-
«iseslìsHis «ntiscienrifìce. 

Da questa denuncia si com­
prende fra l'altro quanto sia 
illusorio e pericoloso confida­
re nel puro e semplice sfrut­
tamento delle licenze e delle 
procedure americane per V 
avvio nel nostro paese di un 
programma nucleare limitato. 
Chi, non da oggi, sostiene la 
inutilità in Italia di una seria 
ricerca nucleare perché « in­
tanto i giochi sono già fatti », 
ha ricevuto dalla lontana 
Pennsylvania una clamorosa 
smentita. 

Insomma, anche la questio­
ne nucleare, come altre gran­
di questioni del nostro tempo, 
insegna che non solo è auspi­
cabile ma è doveroso, obbli­
gatorio, coniugare la democra­
zia ron l'efficienza, perché 
quando la prima viene trascu­
rata 0 dispreizata, anche ìe 
seconda finisce per essere alea­
toria, falsa e lascia falle lar­
ghe e minacciose. 

Sottosegretari: 
il cinquantesimo 

coordinerà 
il CESIS 

ROMA — Il Consiglio dei Mi­
nistri ha nominato ieri sera 
l'on. Francesco Mazzola sot­
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio affidandogli l'in­
carico di coordinamento « ai 
compiti dei CESIS» (Cernita 
to esecutivo per i servizi di 
informazione e di sicurezza). 

Saranno aumentate 
le indennità 

per i militari 
addetti alle carceri 
ROMA — Con alcune modifi­
che tecniche, che potranno , 
essere rapidamente accolte 
alla Camera, la Commissione ' 
Difesa del Senato ha appro­
vato, in sede deliberante, il ' 
disegno di legge che riordina • 
le indennità per il personale 
militare addetto agli stabili- ' 
menti militari di pena. 

Per tutti i militari impe- : 
gna ti in questo servizio è 
prevista, a partire dal 1. lu­
glio 1977 un'indennità gior- ' 
naliera di 1300 lire, aumen­
tata a 1.800 nei giorni fé- > 
stivi. A richiesta del gruppo 
comunista, il ministro Ruf-
fini ha precisato che il ser­
vizio è espletato quasi total­
mente da volontari e che i sol­
dati di leva sono impiegati 
solo in casi eccezionali. 

I militari di leva saranno 
sostituiti totalmente con per­
sonale volontario con partico­
lari forme di incentivazione. 

Fallito attentato 
al presidente 

del PC 
giapponese 

TOKIO — E* stato compiuto 
ten ivn attentato contro il 
presidente del presidium del 
CC del Partito comunista 
giapponese, compagno Kenji 
Miyamoto. mentre stava te­
nendo un comizio elettorale. 
tino sconosciuto, armato di 
coltello, si è scagliato sulla 
tribuna verso Miyamoto. Ma 
è stato prontamente fermato 
e consegnato alla polizia. Mi­
yamoto è rimasto illeso. 
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Nei primo anniversario del­
la scomparsa del compagno 

•y—tdenU provinciale doiTAa-
oociotfono licenziati por rop-
prami la politica o sindacale 
la famiglia lo ricordo al com­
pagni e sottoscrive L. 50.000 
per l'Unità. 

Napoli, 1 aprile 1979 
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